
 

 

ESTETICA 

 
REQUISITI STRUTTURALI DEI LOCALI DA ADIBIRE AD ATTIVITA’ DI ESTETICA ED 
UTILIZZO LAMPADE UV ABBRONZANTI 

 



 

LOCALI NECESSARI: 
 

1. Locali/postazioni destinate all’attività 

2. Zona attesa 

3. Servizio/i igienici 

4. Eventuali depositi 

5. Eventuali spogliatoi 

 
ALTEZZE E RAPPORTI AEROILLUMINANTI (R.A.I.) DEI LOCALI: 

 
Locale Altezza minima Superficie 

minima 
R.A.I. (1) 

Locale/postazioni attività m 2.70 (2) 1/8 

Zona attesa m 2.70 m2 9 1/8 

Servizi igienici m 2.40 m2 1 m2 0.6 o 

ventilazione 

forzata (3) 
 

Antibagno m 2.40 m2 1 - e m2 3 se 

utilizzato come 

spogliatoio 

 

Deposito m 2.40 Adeguata al 

volume di attività 

 

Spogliatoio addetti m 2.40 m2 3 per il primo 

addetto + m2 1 per 

ogni ulteriore 

addetto 

Ventilazione 

naturale o 

forzata (3) 

 

NOTE 
1. Superficie finestrata apribile/superficie del locale (la superficie finestrata 

comprende le finestre, le vetrine apribili, le porte che si affacciano su cortili o aree 

private. Non sono comprese le porte di accesso sulle pubbliche vie) 

N.B. L’aerazione naturale può essere integrata, o sostituita, dall'installazione di 

impianto di condizionamento realizzato conformemente alla norma tecnica UNI 

10339 (con relazione tecnica dell'impianto stesso indicante tra l'altro i ricambi 

volume/ora, l’ubicazione delle prese d’aria – ad altezza di almeno 3 m dal suolo se 

ubicate all’interno di cortili e di almeno 6 m se su spazi pubblici - dei punti di 

espulsione esterni – a tetto in posizione tale da non interferire con eventuali 

aperture di ventilazione naturali o artificiali) 

L'illuminazione naturale può essere integrata o sostituita da apparecchiature per 

l'illuminazione artificiale 

2. La superficie minima necessaria per la prima postazione di lavoro è di mq 15, al 

netto dei servizi igienici e di eventuali locali accessori. Ogni ulteriore postazione di 

lavoro dovrà avere di norma una superficie minima di 5 mq. Superfici inferiori sono 

consentite (ad esempio per box solarium) a condizione che il singolo box presenti un 

diametro di almeno mt. 1,50 

3. Il dispositivo per aerazione forzata dei servizi igienici dovrà essere dotato di canna 

di esalazione sfociante oltre il colmo del tetto ed assicurare un ricambio minimo di 6 

volumi/ora se in aspirazione continua ovvero 12 volumi/ora se in aspirazione 

intermittente 



 

REQUISITI 

- le pareti delle postazioni di lavoro devono essere rivestite con 

materiale lavabile e disinfettabile (piastrelle o materiale 

equivalente) sino all’altezza di m.2,00 

- il pavimento dovrà essere unito e lavabile 

- le porte e gli infissi e gli arredi dovranno avere superfici lisce e 

di facile pulizia 

- le attrezzature devono essere installate in modo di consentire 

adeguata pulizia e sanificazione delle attrezzature stesse e 

dell’area circostante. 

- parte delle postazioni di lavoro, in relazione all’attività svolta, 

 

REQUISITI SINGOLI LOCALI 
 

 dovranno essere dotate di lavello fisso con acqua corrente calda 

e fredda e rubinetteria a comando non manuale. 

DOTAZIONE 

- armadietti chiusi per riporre la biancheria pulita per ogni cliente 

- recipienti chiusi per la biancheria usata 

- recipienti per rifiuti 

- prodotti e/o attrezzature per al disinfezione degli arnesi di lavoro 

- contenitori resistenti con coperchio per l’eliminazione di taglienti 

monouso (lamette, aghi ecc.) se utilizzati. L’eliminazione dei 

taglienti deve avvenire con le cautele idonee   a evitare tagli 

accidentali 

LOCALE 
ATTIVITÀ 



 

 

SERVIZI 
IGIENICI 

REQUISITI e DOTAZIONE 

Dovrà essere previsto almeno un servizio igienico accessibile 

dall’interno della struttura e ad uso esclusivo dell’attività dotato  di: 

- riscaldamento 

- pareti rivestite con materiale lavabile sino ad un'altezza di m 2, 

- lavabo munito di rubinetteria a comando non manuale, 

distributore di sapone ed asciugamani non riutilizzabili, 

- antibagno. La separazione tra bagno ed antibagno dovrà essere 

realizzata a tutta parete. L’antibagno può essere a servizio di 

uno o più servizi igienici. Nel caso di antibagno comune a più 

servizi igienici, può essere installato un unico lavabo con 

relativa dotazione nell’antibagno stesso 

Numero servizi Igienici complessivi necessari 

Il loro numero varia in relazione all’entità dell’attività svolta più 

precisamente: 

- N.1 servizio igienico ad uso degli addetti e della clientela per 

strutture con non più di 5 postazioni di lavoro. 

- N.2 servizi igienici di cui uno destinato agli addetti ed uno 

destinato alla clientela per strutture con più di 5 postazioni di 

lavoro. In presenza di dipendenti dovranno essere presenti servizi 

igienici secondo quanto previsto dalle specifiche disposizioni in 

materia di igiene del lavoro. 



 

 

SPOGLIATOI 
dipendenti 

DOTAZIONE e REQUISITI 

Dovranno essere dotati di: 
 - riscaldamento 

 - armadietti con possibilità di chiusura per riporre gli indumenti 
 privati (uno per ciascun dipendente). Nel caso gli operatori 
 svolgano attività "insudicianti" o utilizzino sostanze oleose e/o 
 pericolose ecc gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere 
 separati da quelli per indumenti privati. 
 Gli spogliatoi devono essere distinti per sesso. Può essere 
 utilizzato un unico spogliatoio in attività con massimo 5 
 dipendenti. 
 E' ammesso posizionare gli armadietti nell'antibagno dei servizi 
 igienici purché sia ad uso esclusivo degli operatori e 
 sufficientemente ampio per contenere tutti gli armadietti 
 necessari. 

 

 

 

 

ULTERIORI INDICAZIONI 
 

ATTREZZATURE 
Tutte le attrezzature devono essere in possesso delle caratteristiche tecniche indicate 

nel D.M. 15/10/2015 n.206 e devono essere utilizzate e manutentate in conformità a 

quanto previsto dal costruttore. Tutte le attrezzature che prevedano il contatto diretto 

con cute e mucose devono essere di tipo monouso o sottoposte a sterilizzazione. 

 

LAMPADE ABBRONZANTI 
 

L’utilizzo di apparecchi quali lampade abbronzanti UV- A – lampade di quarzo con 

applicazioni combinate o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed infrarossi (IR) può 

avvenire solo nel rispetto dei seguenti requisiti e in conformità a quanto indicato nella 

scheda tecnico informativa n.7 del D.M. 15/10/2015 n.206 



 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
L’esercizio deve essere dotato di acqua potabile proveniente da acquedotto pubblico. 

Nel caso la zona non sia servita da pubblico acquedotto e pertanto l’esercizio sia dotato 

di sistema di approvvigionamento autonomo (pozzo privato) dovrà essere richiesto ed 

ottenuto, a cura del titolare, certificato di potabilità e dovranno essere effettuate 

annualmente analisi di controllo. 

 

RECAPITO SCARICHI IDRICI 
Gli scarichi idrici derivanti dall’esercizio devono recapitare in fognatura pubblica 

previa richiesta di allacciamento. 

Nel caso la zona sia sprovvista di pubblica fognatura, lo scarico dovrà essere 

espressamente autorizzato dalla Provincia competente. 

 

RIFIUTI 
I rifiuti urbani dovranno essere conferiti al servizio di nettezza urbana. 

I taglienti monouso che vengono a contatto con la cute sono rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio infettivo e pertanto non possono essere smaltiti mediante 

conferimento al sevizio di nettezza urbana. Lo smaltimento deve avvenire avvalendosi 

di ditte autorizzate. 

 

AGIBILITÀ ED IMPIANTI 
I locali utilizzati dovranno essere in ogni caso in possesso dei requisiti di agibilità e 

tutti gli impianti (elettrico, termico, idraulico e condizionamento) dovranno essere 

certificati rispondenti alla vigente normativa ai sensi della DM 37/08 

 
ACCESSIBILITÀ PER PORTATORI DI HANDICAP 
A riguardo della accessibilità da parte di portatori di handicap alla struttura ed ai 

servizi igienici si rinvia alle indicazioni degli Uffici Comunali in quanto competenti per 

legge in tale materia.  


